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« Non ci ardeva forse il cuore? ».
+ Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa
undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano
impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il
cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero:
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il
popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo
hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre
giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate
al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di
angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano
detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno
detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E,
cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con
loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva
forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le
Scritture?».33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri
che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!».35Ed essi narravano
ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

– «Erano in cammino, … e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto: I due discepoli sono sì in
cammino, ma stanno allontanandosi da tutto ciò che hanno vissuto con Gesù per tornare a casa, nella vita di
prima. Sono rimasti sconvolti dagli avvenimenti della Passione e morte di Gesù: come gli altri discepoli, non
hanno compreso niente. Se gli Undici sono rimasti almeno insieme, loro invece prendono la decisione di tornare
a casa loro. Ma per la via non possono parlare altro che di Gesù…
– Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro… «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra
voi lungo il cammino?»: Gesù risorto è proprio lui, il Crocifisso; ma non viene riconosciuto. Luca sottolinea che
è lui ad avvicinarsi ai suoi discepoli in fuga, e a camminare con loro: non li lascia nella disperazione, non li
abbandona, ma ha delicatamente cura di loro. Cammina con noi anche quando proprio non ce lo aspettiamo!
– Gesù Nazareno, profeta potente… Lo hanno crocifisso… Noi speravamo…: Raccontano al viandante
misterioso la loro esperienza di Gesù: lo hanno riconosciuto come profeta potente in opere e parole, speravano
fosse il Messia liberatore, ma la sua morte violenta ha deluso tutte le loro aspettative. Quale salvezza si
aspettavano? Quali profezie sul Messia ricordavano? Si erano fermati alle immagini di potenza e gloria, alle
immagini di pace e prosperità, che erano solo figura, segno della vera salvezza…
– Alcune donne…: Eppure, Gesù aveva preannunciato tutto: e aveva dato un segno forte – la tomba vuota – e un
annuncio chiaro attraverso le donne; ma si trattava di qualcosa di così lontano dalla realtà “normale” da sembrare
non credibile.
– Resta con noi, perché si fa sera: Gesù, con pazienza, rimprovera i discepoli e mostra loro tutti i brani della
Scrittura che parlavano del Messia come servo sofferente, che doveva prendere su di sé il peccato degli uomini,
come mite agnello, per distruggerlo e portare la salvezza dal peccato. Le sue parole riaprono la speranza nel cuore
dei due discepoli… Desiderano che si fermi con loro. La sera, il buio del loro cuore ha bisogno della sua luce…
– Prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.
Ma egli sparì dalla loro vista: È nello spezzare il pane che lo riconoscono! È il suo memoriale: il gesto che
ricorda il dono di sé che Gesù ha fatto, la sua vita offerta in dono; il gesto che rende attuale questo dono e la sua
salvezza…
– «Non ardeva forse in noi il nostro cuore?...» Partirono senza indugio.: Ore non hanno più bisogno di vederlo.
Riconoscono che il loro cuore aveva ricominciato ad ardere alle sue parole. Ormai tutto si è rischiarato, ha senso



la croce come passaggio verso la gloria! Hanno ritrovato speranza, vita; hanno un annuncio da portare a tutti.
Quella strada che sembrava impossibile da affrontare di sera viene percorsa senza indugio…
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54Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 55come aveva detto ai nostri padri, per
Abramo e la sua discendenza, per sempre». (Lc 1,54-55)

68«Benedetto il Signore, Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, 69e ha suscitato per noi un Salvatore
potente nella casa di Davide, suo servo, 70come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 71salvezza dai
nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 72Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della
sua santa alleanza, 73del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, 74liberati dalle mani dei nemici, di
servirlo senza timore, 75in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. (Lc 1,68-75)

38Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la
redenzione di Gerusalemme. (Lc 2,38)

22«Il Figlio dell'uomo - disse - deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli
scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 44«Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell'uomo sta
per essere consegnato nelle mani degli uomini». 45Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così
misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento. (Lc 9,22.44-45)

31Poi prese con sé i Dodici e disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà tutto ciò che fu scritto
dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo: 32verrà infatti consegnato ai pagani, verrà deriso e insultato, lo copriranno
di sputi 33e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno risorgerà». 34Ma quelli non compresero nulla
di tutto questo; quel parlare restava oscuro per loro e non capivano ciò che egli aveva detto. (Lc 18,31-33)

Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle
anime. 10Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; 11essi
cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando
prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. 12A loro fu rivelato che, non per se
stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno
portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo
sguardo. (1Pt 1,8-12)

18La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è
potenza di Dio. 19Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli
intelligenti. 20Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dov'è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse
dimostrato stolta la sapienza del mondo? 21Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua
sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 22Mentre
i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, 23noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i
Giudei e stoltezza per i pagani; 24ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio
e sapienza di Dio. 25Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è
più forte degli uomini. (1Cor 1,18-25)

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. 3Disprezzato e reietto
dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 4Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i
nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 5Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo
stati guariti. 6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece
ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 7Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello
condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 8Con oppressione e
ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per
la colpa del mio popolo fu percosso a morte. 9Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo,
sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. 10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo
con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà
per mezzo suo la volontà del Signore. 11Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua
conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. 12Perciò io gli darò in premio
le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra
gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli. (Is 53,2-12)


